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Per sviluppare nuove lotte sull'occupazione e il Mezzogiorno 

Impegno del direttivo Cgil 
a mobilitare i lavoratori 

Le conclusioni di Luciano Lama e la risoluzione finale • L'atteggiamento del sindacato nei confronti del go
verno • Limiti e difficoltà del processo unitario - Le vertenze nei grandi gruppi e i contratti del pubblico impiego 

Presente Craxi 

Aperto il 
convegno dei 

socialisti 
della UIL 

La presenza del segretario 
del PSI Bettino Craxl e di 
autorevoli dirigenti socialisti 
(Giannotto, Landolfi, Cicchit-
to) ha dato un significato del 
tutto particolare al convegno 
della componente socialista 
della UIL, cominciato ieri in 
un hotel romano. Craxi ha 
annunciato per stamani il suo 
Intervento nel dibattito, men-. 
tre Ieri mattina ha parlato, 
fin dalle prime battute Fa
brizio Cicchitto. responsabile 
dell'Uffico sindacale del PSI. 

Quale il significato dell'ini
ziativa? Vi si sono sofferma
ti in apertura Ravenna, segre
tario confederale, Rufino, ex 
segretario anch'egli e ora se
natore socialista, e Benvenu
to che ha tenuto la relazione 
introduttiva. Vi sono proble
mi di equilibrio interno alla 
UIL: Rufino ha criticato « la 
gestione repubblicana die ha 
emarginato non saio i sociali
sti, ma anche l'intera orga
nizzazione all'interno del mo
vimento »; qualcuno come il 
segretario di Torino, Ferrari. 
ha rivendicato esplicitamente 
per i socialisti la segreteria 
generale, al posto di Vanni; 
all'urgenza di dare soluzione 
al problema, « drammatico » 
dell'assetto interno UIL si è 
riferito pure Benvenuto. 

Vi sono, tuttavia, anche pro
blemi più complessi e politica
mente più pregnanti che ri
guardano il ruolo e la funzio
ne della Uil stessa, e, in gene
rale, della componente socia
lista nel movimento sindacale 
(usiamo la seconda forza — 
ha detto Benvenuto — tutta
via siamo sacrificati nella ge
stione del sindacato»). Ciò non 
può non avere stretti contat
ti con quel processo difficile 
di riflessione su se stessi che 
si è aperto tra i socialisti. Lo 
ha rilevato proprio Cicchitto; 
« Dopo il 20 giugno si è aperto 
un processo autocritico sulla 
nastra collocazione e identità, 
che ci deve rendere meglio 
capaci di comprendere i pro
blemi nuovi aperti nel Pae
se». L'iniziativa del PSI deve 
cercare di evitare due perico
li contrapposti, ma entrambi 
presenti: « lo scontro frontale 
e la tendenza all'appiattimen
to ». Sulla collocazione nel 
sindacato, il responsabile del
l'ufficio sindacale ha tenuto 
a ribadire il rispetto dell'auto
nomia. Per quanto riguarda 
la Uil, la ripresa d'iniziativa 
della corrente socialista «de
ve significare un cambiamen
to della linea politica della 
Uil », senza accreditare ipote
si di sindacato socialista. Con
trario a percorrere questa 
strada, cosi come quella del
la « grande CGIL » si è dichia
rato anche Benvenuto; a ma 
ciò non vuol dire che i socia
listi debbono comunque e sem
pre rinunciare a svolgere un 
ruolo di direzione della Uil e 
ad assumere funzioni determi
nanti in altre organizzazioni ». 

Dopo aver anch'egli defini
to la Uil a appendice burocra
tica della Federazioni? che 
«zoppica e arranca dietro la 
Cgil e la Osi», il segretario 
del sindacato metalmeccanico 
ha proposto, come terapia to
nificante « una azione e un 
impegno preciso e nuovo dei 
socialisti, per le responsabili
tà die ci derivano dall'essere 
la forza di maggioranza rela
tiva ed un punto di riferi
mento di altre forze ». L'obiet
tivo è a dare alla UIL una sua 
identità nella linea dell'unità 
sindacale, per concorrere ad 
essa con un suo apporto ori
ginale ». Condizione necessa
ria sarebbe per Benvenuto 
« battere ogni gestione mio
pe». Il che significa «.per i 
socialisti uscire dal ghetto nel 
quale ci siamo rinchiusi, su
perare le divisioni per riaprire 
un franco confronto con i 
compagni socialisti che non 
votarono per il progetto per 
l'unità, ma che sono come noi 
interessati ad una Uil che sap
pia qualificarsi sul terreno 
dell'autonomia e della demo
crazia; significa aprire un rap
porto non conflittuale con i 
compagni socialdemocratici al
la luce delle nuove condizio
ni politiche che si sono matu
rate nel Paese. Ciò non vuol 
dire estromettere i repubbli
cani, che sono una parte fon
damentale della tradizione 
della Uil, ma chiedere il loro 
essenziale apporto senza pre
giudiziali di potere». 

L'invito unitario di Benve
nuto è stato sostanzialmente 
•ocolto da Simoncini (uno dei 
socialisti che si erano schie
rati a favore della maggio
ranza socialdemocratica e re
pubblicana) ; è da notare inol
tre, che al convegno erano 
presenti anche diversi espo
nenti della componente social
democratica. 

« Bisogna che da questo con
vegno si esca senza tentenna
menti». ha concluso il se
gretario dei metalmeccanici. 
6e 11 suo appello a «dar bat
taglia » sarà accolto, oggi ver
rà elaborato un documento 
Che permetterà di aprire le 
ostilità fin dal prossimo co-
Vitato centrale previsto per 
• 11 e 22 prossimi 

s. ci. 

Tutta la CGIL è impegnata 
«a mobilitare i lavoratori nel 
corso delle prossime settima
ne per il più ampio sviluppo 
delle lotte sulle scelte priori
tarie di sviluppo economico e 
occupazione». Queste le con
clusioni del comitato direttivo 
della Confederazione, « forma
lizzate » nella risoluzione fi
nale diffusa ieri. Sul rilan
cio delle lotte attorno a o-
blettivi precisi e rigorosa
mente selezionati, si era sof
fermato anche Luciano La
ma. 

Il segretario generale della 
CGIL, in particolare, ha te
nuto a sottolineare l proble
mi relativi al quadro politi
co, che « è cambiato da gen
naio ad oggi nella direzione 
che noi volevamo — ha det
to — ma il cambiamento è li
mitato alle formule; 1 con
tenuti non ci sono ancora, per 
questo il sindacato non assu
me verso il governo una pre
giudiziale opposizione, ma 
neanche uno stato di appog
gio preventivo». Dopo aver 
rilevato che ci sono pericoli 
di Involuzione, Lama ha pro
seguito: « Non ci interessa 
tanto la durata del governo 
Andreotti, quanto le fasi suc
cessive che devono costituire 
un passo avanti rispetto alla 
attuale situazione». Compito 
del sindacato, è « realizzare il 
movimento per avere una si
tuazione politica in evoluzio
ne». 

Sullo stato del movimento, 
Lama si è detto meno preoc
cupato di un anno fa sulle 
possibilità di una diaspora tra 
noid e sud. « Dobbiamo an
dare avanti sulle grandi ver
tenze come linee guida di un 
movimento che si generalizzi 
nell'industria, sulla applicazio
ne dei contratti, sull'organiz
zazione del lavoro, in modo 
che l'obiettivo della occupa
zione non sia solo al centro 
di iniziative generali (che do
vremo prendere, specie nel 
Mezzogiorno), ma anche nelle 
iniziative a carattere setto
riale ed aziendale ». 

Particolare attenzione La
ma ha posto ai problemi del
l'unità sindacale: «Le politi
che unitarie reggono ancora, 
ma 1 fatti dicono che la Fe
derazione non è riuscita nel 
processo unitario. I Consigli 
di zona — quel pochi esisten
ti — non funzionano come 
volevamo. Noi dobbiamo ope
rare per arrivare a intese se
rie, perché sappiamo che la 
unità sindacale sarà il risul
tato dell'incontro tra la vo
lontà unitaria della base e 
una intesa tra le tre confede
razioni. Il prossimo direttivo 

unitario sarà un fatto posi
tivo in questa direzione, ma 
l'impressione è che gli osta
coli siano rilevanti. Ciò inte
ressa la stessa preparazione 
del nostro congresso, anche 
perché dobbiamo impostare 
una piattaforma unitaria (se 
ne parlerà nel direttivo uni
tario e in una conferenza al
largata che è in cantiere) da 
portare ai tre congressi con
federali ». 

Lama ha poi affrontato 
una serie di temi particolari 
che riguardano l'iniziativa del 
sindacati nelle prossime set
timane e sui quali dal dibat
tito erano emerse differenze 
di opinione (come ha tenuto 
a sottolineare il segretario ge
nerale, in apertura del suo 
discorso che ha concluso i la
vori). In primo luogo la que
stione degli scatti d'anzianità 
e delle liquidazioni: «Bisogna 
preparare soluzioni che socia
lizzino l'istituto e lo conclu
dano nel tempo». Sui servizi 
pubblici e le tariffe, occorre 
« tener presente che non tutti 
i servizi sono uguali e in al
cuni settori l'onere del defi
cit può essere scaricato 6Ulla 
collettività: quello che non 
paghiamo con il biglietto lo 
paghiamo pur sempre in dis
servizio, quindi i problemi deb
bono essere considerati nel lo
ro insieme ». 

Per quanto riguarda 11 tet
to degli otto milioni per gli 
aumenti salariali: «l'indica
zione è unitaria ed è giusta 
perché è rapportata con tutta 
la politica salariale che abbia
mo impestato ». L'ultima que
stione toccata da Lama è sta
ta quella del pubblico Impie
go: «Non possiamo presentar
ci in ordine sparso; la linea 
è quella della perequazione, 
sul piano salariale, con quan
to è avvenuto nell'industra: 
altrimenti è la sconfitta, non 
solo sul fronte della riforma 
della pubblica amministrazio
ne, ma anche su quello sala
riale ». 

LA RISOLUZIONE 
Il documento approvato, sot

tolinea che « i problemi della 
riconversione industriale, del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
dell'occupazione giovanile deb
bono essere al centro del cam
biamento degli indirizzi di po
litica economica e sui di essi 
è impegnato a misurarsi il 
governo. La reale capacità di 
avviare un processo profon
do di rinnovamento struttura
le è affidata al più ampio 
impegno di iniziativa e di 
controllo pubblico, dal Parla
mento alle Regioni, al pote

re del sindacato nei luoghi 
di lavoro e nella società ». 

« Tutta l'iniziativa sindaca
le — prosegue la risoluzione 
— deve riuscire a dare con
cretezza alle conquiste di in
formazione, di indirizzo e di 
controllo degli investimenti a-
ziendali, dei processi di ri
strutturazione e di riconver
sione industriale e deve quin
di essere finalizzata all'obiet
tivo prioritario dello svilup
po dell'occupazione e dell'am
pliamento della base produt
tiva. Analogamente, la con
trattazione nel pubblico im
piego deve seguire, secondo 
le ripetute decisioni unitarie, 
il criterio di riferirsi alla li
nea contrattuale realizzata 
nel settore industriale per pri
vilegiare tutti gli elementi di 
riforma, rinnovamento ed ef
ficienza della Pubblica am
ministrazione, in funzione del 
processo di riconversione eco
nomica. 

« Momento importante di 
coordinamento e generalizza
zione dell'azione rivendicativa 
deve essere l'iniziativa più 
ricca di lotta a livello terri
toriale di zona, provinciale, 
regionale. Ciò è particolar
mente importante nel Mezzo
giorno, sia per assicurare la 
capacità di aggregazione e di
rezione del sindacato nei con
fronti delle grandi jnasse di 
lavoratori precari, disoccupa
ti e popolo, sia per imporre 
una riconversione che abbia 
effettivamente al centro lo 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno». 

La risoluzione conclude 
chiamando « i lavoratori a 
dibattere nelle assemblee le 
piattaforme rivendicative e le 
iniziative di lotta unitaria
mente elaborate, affinché la 
più ampia partecipazione de
mocratica sostenga la linea 
del sindacato e fronteggi tut
te le distorsioni che il padro
nato e le forze conservatrici 
da un lato e le spinte corpo
rative dall'altro, tendono a 
porre in essere per impedire 
ai lavoratori e al sindacato 
di portare più avanti con 
decisione la sua autonoma po
litica. Nel quadro di questo 
dibattito democratico e di 
questo forte rilancio dell'azio
ne per il rinnovamento, do
vranno essere rafforzati a 
tutti i livelli i processi unita
ri tra le tre organizzazioni 
superando le difficoltà in at
to, con la diretta partecipa
zione dei lavoratori». 

E' stato, infine, dato man
dato alla segreteria di fissa
re la data del prossimo con
siglio generale della CGIL. 

Un gruppo di lavoratrici della Alemagna 

In lotta i dipendenti delle aziende dolciarie Sme 

Motta e Alemagna: corteo 
a Milano per l'occupazione 

Operazioni di scorporo e fusioni che non si vogliono contrattare con 
i sindacati — La situazione nelle aziende calabresi della Andreae 

MILANO. 15 
Migliaia di lavoratrici e di 

lavoratori della Motta e del
l'Alemagna, a cui si sono uni
ti rappresentanti e viaggia
tori delle due aziende dolcia
rie milanesi, hanno manife
stato questa mattina nel cen
tro della città. 

Il corteo è partito poco do
po le 10 dallo stabilimento di 
viale Corsica della Motta. Nei 
cartelli che portavano i la
voratori, negli striscioni del 
sindacato erano riassunti gli 
obiettivi della manifestazione 
e dello sciopero che contem
poraneamente interessava i 
dodicimila dipendenti delle 
aziende dolciarie del gruppo 
SME (Motta, Alemagna, Pa
vesi, Tanara. ecc.): garanzia 
dell'occupazione, rapida con
vocazione delle parti da par
te del governo per un con
fronto sui pfanì di ristruttu
razione del settore che sono 
in fase di avanzato studio 
(ma anche di applicazione, a 
giudicare da quello che suc
cede nelle fabbriche) presso 

la SME, senza che sindacati, 
Regioni e Parlamento siano 
stati informati. 

Nelle fabbriche milanesi del
la SME, recentemente conflui
te nella UNIDAL, la situa
zione è estremamente tesa. 
Si parla di migliaia di posti 
di lavoro « vacanti ». di ope
razioni di scorporo di questa 
o quella produzione e di co
stituzione. con successive fu
sioni, di divisioni specializzate 
nelle produzioni di alimenta
ri e dolci, gelati e nella di
stribuzione dei prodotti. 

Tutto questo dovrebbe avve
nire — nelle intenzioni della 
SME — senza una contratta
zione con i sindacati, che da 
mesi hanno aperto una ver
tenza per esaminare il ruolo 
della finanziaria pubblica nel 
settore dell'industria alimen
tare e di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Neppure il 
governo, invitato esplicita
mente a convocare le parti, 
ha dato una risposta in me
rito. 

ANDREAE 
Presso il ministero dell'In

dustria si è svolto l'incontro 
con i sindacati per l'esame 
della grave situazione degli 
stabilimenti calabresi del 
gruppo Andreae, dove è mi
nacciata l'occupazione. 

La delegazione sindacale — 
guidata dal segretario confe
derale della CGIL. Didò. ha 
evidenziato al sottosegretario 
Carta la volontà di proce
dere in tempi brevi all'esame 
di tutte le situazioni del pia
no tessile per la Calabria al 
fine di garantire le prime 
attuazioni dei 3.500 posti di 
lavoro, previsti nella prima 
fase del piano (non rispetta
to malgrado l'approvazione 
delle delibere attuative del 
CIPE e del sostanzioso inter
vento finanziario pubblico). 

I - rappresentanti dell'An-
dreae. della Montedison e del
la Montefibre si sono riser
vati di dare al ministro Do-
nat Cattin una risposta defi
nitiva e affermativa entro 
la giornata di oggi 

Convegno dell'Alleanza alla Fiera del Levante 

Per il Mezzogiorno 
interventi paralleli 

nell'industria 
e nell'agricoltura 

Il discorso di apertura dell'or». Esposto e la relazione 
dì Ognibene - Inserire i problemi meridionali nella 
strategia generale della ripresa economica - Denun

ciate lentezze ingiustificate -1 ritardi della Cassa 

Dalla nostra redazione 
BARI, 15 

Nell'ambito della 40. Fiera 
del Levante di Bari si è svolto 
il convegno sulla « Priorità 
dell'agricoltura nell'applica
zione della nuova legge sul 
Mezzogiorno » organizzato 
dall'Alleanza nazionale del 
contadini. Erano presenti dele
gazioni di ogni parte d'Italia e 
in particola!- modo della Cam
pania, Molise, Calabria, Sici
lia, Abruzzi oltre che della 
Puglia. L'obiettivo del conve
gno è stato indicato in modo 
esplicito dall'oli. Attilio Espo
sto precidente dell'Alleanza. 

L'obiettivo — ha affermato 
Esposto — è quello di deter
minare una vasta ed organi/; 
ÌAVA azione unitaria e di mas
sa dei coltivatori perchè l'ap
provazione della nuova legge 
sul Mezzogiorno e del piano 
quinquennale rispetti, con il 
rigore necessario, il criterio 
della contemporaneità di in
terventi per la riconversione 
industriale e la riorganizza
zione agricola. Gli errori 1 ino
ra compiuti nella politica di 
abbandono dell'agricoltura de
vono essere liquidati. L'occa
sione della vitaìizzazione dei 
nuovi mezzi finanziari per il 
Mezzogiorno cercheremo di co
glierla — ha proseguito il pre
sidente dell'Alleanm del con

tadini — promuovendo un'azio
ne unitaria, professionale e 
associativa dei coltivatori. 

L'on. Renato Ognibene, del
la presidenza nazionale del
l'Alleanza, ha sottolineato, nel
la sua relazione, l'importanza 
dei provvedimenti che il gover
no dovrà varare nelle prossi
me settimane in materia di in
terventi per le aziende colpi
te dal maltempo, di finanzia
menti alle Regioni per l'agri
coltura e di riforma del cre
dito agrario, di misuie per e-
qullibrare 11 rapporto agricol
tura-industria- mercato, di su
peramento della colonia e del
la mezzadria, di una nuova 
strumentazione dell'interven
to pubblico con la riforma 
dell'AIMA e della Federcon-
sorzi, di sviluppo dell'associa
zionismo e della coopcrazio
ne. di rinegoziazione della po
litica agricola comunitaria. 

E' in questa prospettiva — 
ha affermato Ognibene — che 
va inserita la legge n. 183 per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno previsto per 11 
quinquennio 197619C0; e ciò 
perchè, e su questo concorda 

un vasto schieramento di for
ze politiche e sociali, 11 Mez-
ozgiorno non deve essere con
siderato un problema da af
fidare esclusivamente alle cu
re speciali dell'intervento 
straordinario, ma deve essere, 
soprattutto, un problema po
litico da inserire nella stra
tegia generale della ripresa 
economica. Non sono più am
missibili, pertanto, l ritardi e 
le lentezze con cui si pro
cede nell'applicazione della 
legge. Non si è infatti, an
cora provveduto a ricompor
re il consiglio della Cassa, non 
si e formato il comiiato del 
rappresentanti delle Regioni, 
né si sono decise le disposi
zioni per ristrutturare le so 
cietà finanziarie. 

Occorre sviluppare l'indu
stria a monte e a valle del 
processo produttivo agricolo. 
rivedere e unificare i « pro
getti speciali» già esistenti 
per la carne, l'irrigazione, la 
lorestazione e l'agrumicoltu
ra e predisporre nuovi pro
getti per la viticoltura, la oli
vicoltura, la bieticoltura e l'In
dustria conserviera. E' Indi
spensabile, infine — ha affer
mato Ognibene — assegnare 
subito alle Regioni i 2.000 mi
liardi previsti dall'art. 7 e. 
più in generale, verificare se 
i 16 mila miliardi di cui di
spone la legge sono impiega
ti in finalità prioritarie come 
il rilancio e la trasformazio
ne dell'agricol*ur:>. ^ . 

Lo stato di attuazione, 1 li
miti e i ritardi dei quattro 
progetti speciali della Cassi 

sono stati gli argomenti princi
pali illustrati dal direttore del-
l'Isatec, dottor Adriano Can-
dioli, mentre sugli investi
menti a favore dell'agricoltu
ra meridionale è intervenuto 
il dottor Giancarlo Pasquali. 
responsabile del settore econo
mico dell'Alleanza. 

Il convegno — che si è con
cluso con un breve Interven
to dell'on. Ognibene che ha 

annunziato che l'Alleanza chie
derà subito un incontro con 
il governo e la Commissione 
parlamentare per avanzare 
precise proposte in merito 
all'elaborazione del program
ma quinquennale — è stato 
arricchito da una serie di in

terventi di delegati e di rappre
sentanti di organizzazioni pro
fessionali e di enti che opera
no nel settore agricolo. 

Italo Palasciano 

Finalmente chiusa la difficile vertenza contrattuale 

Anche l'Anpac ha sottoscritto 
l'intesa per il trasporto aereo 

La firma ieri al ministero del Lavoro - Accettato l'accordo del 15 aprile già ratificato dalla Fede
razione unitaria - Una dichiarazione di Marìanetti - Domani sciopero degli 800 mila del commercio 

• OMAGGIO ALLA TOMBA DI NOVELLA 
Una delegazione della CGIL, guidata dal segretario gene

rale Luciano Lama, ha reso omaggio ieri alla memoria di 
Agostino Novella, nell'anniversario della sua morte. Con una 
semplice e commossa cerimonia al Verano è stata ricordata 
la figura del grande dirigente sindacale scomparso. 

• CONFERENZA UNITARIA LAVORATORI SIP 
I telefonici SIP, organizzati nel PCI, DC, PSI e PSDI. or

ganizzeranno entro novembre una conferenza di produzione 
del gruppo, 

• CONFESERCENTI CONTRO RIALZO METANO 
La decisione dell'ENI di procedere all'aumento del prezzo 

di vendita del gas metano è giudicata grave dalla Confeser-
centi, la quale fa rilevare come a un rialzo dei prezzi del 
metano colpirebbe anche una vasta categoria di utenti 
che utilizzano il metano per autotrazione ». 

CD INCREMENTI SENSIBILI PER L'ACCIAIO 
Per il secondo mese cosecutivo la produzione italiana di 

acciaio ha mostrato un incremento molto sensibile rispetto 
al periodi corrispondenti dell'anno scorso (+26.2% in lu
glio: + 30ró in agosto). Nei primi otto mesi del *76. l'aumento 
di acciaio rispetto allo stesso periodo del 75 è invece au
mentato di appena il 3,37e. 

• 2 MILA MILIARDI IL DEFICIT ALIMENTARE 
E* destinato a superare oramai tra breve i 2 mila mi

liardi di lire il deficit della bilancia alimentare italiana 
che. nei primi mesi di quest'anno, ha presentato un disa
vanzo di 1901 miliardi. 

Si discute sul nuovo contratto 

FS : oggi incontro 
ministro-sindacati 

I segretari della Federazio- i 
ne Cgil, Cisl, Uil, Lama, 
Storti. Vanni, Ciancaglini, 
Marìanetti e Pagani si sono 
riuniti nella tarda serata di 
ieri con i segretari dei sin
dacati del ferrovieri. Degli 
Espositi. Vitulano e Gene
rali. Si è discusso sopratut
to le questioni relative alla 
parte economica della piat
taforma per il rinnovo del 
contratto, sulla quale esi
stono tuttora punti di vista 
diversi. 

Oggi, intanto, una delega
zione sindacale dei ferrovie
ri si incontrerà col ministro 

dei Trasporti, Ruffinl. Al 
riguardo il compagno Rena
to Degli Espositi, segretario 
generale del SPI-CGIL, ha 
dichiarato che « saranno 
trattati i temi della metodo
logia del contratto, della me
todologia del piano di inve
stimenti e 1 tempi del pro
blemi immediati in correla
zione con la conduzione a-
ziendale delle FS». 

Degli Esposti ha inoltre ri
levato che «Attualmente la 
azienda non riesce a spen
dere nemmeno la metà di 
quello che possiede». 

Si è finalmente chiusa la 
lunga vertenza contrattuale 
del trasporto aereo. L'Anpac. 
l'associazione autonoma dei 
piloti che nei mesi scorsi ave
va ostinatamente rifiutato di 
sottoscrivere l'accordo già fir
mato dalla federazione uni
taria di categoria (FULAT) 
il 15 aprile e aveva dato vita 
ad una serie di scioperi sel
vaggi, ha ieri sera siglato la 
intesa al ministero del La
voro. 

La vertenza del trasporto 
aereo — ha dichiarato il se
gretario confederale della 
CGIL, Marìanetti al termi
ne dell'incontro che assieme 
ai segretari confederali della 
CISL, Fantoni e della UIL 
Manfron ha avuto con l'on. 
Anselmi — « si è conclusa, co
me avevamo sostenuto, sen
za che fosse modificato di 
una virgola l'accordo del 15 
aprile scorso. Penso — ha ag
giunto — che l'Anpac abbia 
avvertito l'insostenibilità del
la sua posizione sia per il me
nto, sia per il metodo di lot
ta. L'auspicio è che questo 
esito porti ad una situazione 
di maggiore normalità nel 
settore che consenta anche di 
intensificare con l'associazio
ne dei piloti il dialogo, per 
affrontare le questioni ben 
più rilevanti, e forse dramma
tiche, relative aila situazione 
dell'azienda e alle prospetti
ve del trasporto aereo». 

Al verbale di accordo con il 
quale si sottoscrivono le pro
poste del ministro Toros che 
prorogano la validità i tutti 
i contratti dei lavoratori del 
trasporto aereo al settembre 
1977, firmato ieri, l'Anpac ha 
fatto allegare una dichiara
zione con la quale «si riser
va, d'intesa con la Fulat, per 
la parte dei piloti da essa 
rappresentati di discutere in 
sede sindacale una diversa 
utilizzazione, su istituti pecu
liari dei piloti, della somma 
di 150 mila lire annue ero
gate con decorrenza 1.'luglio, 
nonché del premio di produ
zione di 200 mila lire da ero
garsi dal 1. gennaio 78». 

Il ministro del Lavoro, on. 
Anselmi, si è dichiarato sod
disfatto per la conclusione 
della vertenza che pone fine 
«a una vicenda che aveva 
creato gravi problemi per la 
popolazione e per l'economia 
del Paese». 

Sempre al ministero del La
voro subito dopo la conclu
sione della vertenza con 
l'Anpac sono continuato le 

trattative per il nuovo con
tratto degli 800 mila dipen
denti del commercio. Dome
nico Gotta, segretario gene
rale del sindacato di catego
ria aderente alla CGIL ha di
chiarato che si stanno facen
do a passi avanti » sui tre pun
ti più importanti della piat
taforma contrattuale e cioè 
il controllo sugli investimen
ti, l'estensione dei diritti sin
dacali e l'introduzione della 
« giusta causa » anche nelle 
aziende con meno di 16 di
pendenti. La Confcommercio 
— ha aggiunto — mantiene 
però una posizione ancora ri
gida sulle altre richieste e in 
particolare sulla contratta
zione integrativa aziendale e 
sugli aumenti salariali, di cui 
proprio ieri sera si è iniziato 
a discutere. 

La categoria domani scen
derà in sciopero nazionale,. 
per 8 ore. Le organizzazioni 
sindacali hanno inoltre già 
proclamato altre 16 ore di 
sciopero da effettuarsi in for
ma articolata entro la fine 
del mese. 

Gravissima 
la crisi 

dei cantieri 
La profonda crisi che ha 

investito i trasporti marit
timi e l'industria cantieri
stica mondiale rappresenta 
l'aspetto più interessante di 
una riunione in corso da ieri 
a Roma tra costruttori na
vali europei ed i colleghi 
giapponesi. Nel d.cembre "75, 
il livello degli ordini in por
tafoglio ha raggiunto il pun
to p;ù basso degli ulumi 
quattro anni: 82.3 milioni di 
tonnellate di stazza lorda 
(un terzo m meno rispetto al 
"74). Sono stati inoltre an
nullati contratti per 18.000.000 
di T.S.L, riguardanti soprat
tutto navi cisterna. «La ca
pacità produttiva mond.ale 
dei cantieri navali — ha di
chiarato il presidente della 
Fincantieri, avvocato Rocco 
Basilico — è disastrosamen
te superiore alla cadenza de
gli ordini: contro un poten
ziale produttivo di 40-50 mi
lioni di T.S.L. 1 nuovi ordi
ni sono stati nel "75 di 13 
milioni di T.S.L, contro i 
36 del 74 e i 72 del 1973. 

ROL OIL si trova soltanto dal 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell'olio non è 
un'operazione da fare in fretta. Mol
to, nella resa del motore, dipende'dal-
la qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere II primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL. 

Li puoi riconoscere subilo, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse
gna ROL OIL ben in vista all'ingresso 
dell'officina. E anche dalle loro divise 
da "specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerà] 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super-
multigrade, ROL OIL offre una lubrifi
cazione ideale sia in condizioni di cal
do che di freddo rigido, e assicura il 
tuo motore anche nelle più dure pre
stazioni. 

ROL OIL 
lo trovi al primo distributore. 

Nemmeno al secondo. 
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